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Clavicorona pyxidata (Pers. ex Fr.) Doty é un fungo raro perché inosservato?

A. Riva, ViaPusterla 12, CH-6828 Balerna

Tra le varie famiglie fungine che attirano l'interesse delle nostre ricerche, le Ramariaceae, non

occupano certamente un posto avanzato nella classifica delle preferenze. Questo fatto, comune a

molti micologi, é evidentemente causato dalla mancanza di una facile documentazione di intro-

duzione ai vari generi e relative specie, se si supera la ventina di qualité usuali riportate dai princi-

pali testi popolari.
Che la situazione tassonomica-nomenclatoria in questo campo, pure affascinante del mondo mi-

cologico, sia alquanto complicata e tutt'altro che definita ce ne siamo resi conto personalmente

prendendo visione a Brienz della collezione di essiccata e degli stupendi acquarelli dello speciali-

sta europeo e nostro caro amico Edwin Schild.

Malgrado questa premessa, nel nostro peregrinare tra i boschi del Malcantone (regione periferica
nei dintorni di Lugano) abbiamo avuto la fortuna di imbatterci in due speci rappresentanti di un
Genere molto particolare di questa Famiglia, il genere Clavicorona Doty. Della Clavicorona tur-

gida (Lev.) Corner abbiamo dato nota sul BSM 1976 N.3 [1] e da allora non abbiamo più avuto
occasione di rinvenirla.
Segnaliamo invece ora la specie Clavicorona pyxidata (Pers. ex. Fr.) Doty rintracciata ripetuta-
mente negli ultimi tre anni.
Secondo la monografia del Corner «A monograf of Ciavaria» [2] che descrive dettagliatamente

questa specie l'habitat di crescita sarebbe su legno di pioppo o di salice e la sua localizzazione

per l'Europa assai limitata.
Nella recente edizione di Hermann Jahn «Pilze, die an Holz wachsen» [3] vi é una eccellente ri-

produzione fotografica di questo miceto ritratto nei dintorni di Stoccolma dal micologo Nils Su-

ber su tronco di Populus tremula. Ed é appunto su resti marcescenti di questa essenza che anche

noi l'abbiamo ripetutamente rinvenuta tra Giugno e Agosto 1980. Avevamo pure già avuto
occasione di ammirare stupendi cespi di questa ramariacea nel 1977 a Caslano, segnalatici dal Dr.
Römer Elvezio.
A una prima osservazione superficiale questa specie potrebbe passare inosservata perché scam-

biata con Ramaria stricta (Fr.) ma la parte terminale delle ramificazioni a «corona» e i supporti
a «candelabro», eliminano immediatamente ogni confusione.

Non intendiamo proporre con questa nota la descrizione di un fungo perfettamente ancorato
nella letteratura specialistica [2] presentiamo in bianco/nero due fotografie, mentre vorremmo
attirare l'attenzione dei ricercatori impegnati, e ricevere eventuali segnalazioni in modo da

meglio definire la diffusione territoriale di questa Clavicorona pyxidata, ramariacea forse molto

meno rara di quanto la letteratura indichi.
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Clavicorona pyxidata (Pers. ex. Fr.) Doty.
Particolare gruppo. (Foto: Riva)

Clavicorona pyxidata (Pers. ex Fr.) Doty.
Particolare terminali. (Foto: Römer)

Zusammenfassung

Wir geben wiederholte Funde von Ciavaria pyxidata (Pers. ex Fr.) Doty in der Region des Mal-
cantone bekannt. In Anbetracht, dass die uns gut bekannte Art in der Literatur als «selten»
bezeichnet ist, würden wir uns über jede weitere Standortsangabe freuen.

Résumé

Nous signalons la découverte répétée dans la région tessinoise du Malcantone de Clavicorona
pyxidata (Pers. ex Fr.) Doty. En considération que la bibliographie mycologique donne comme
«rare» cette espèce que nous retenons «répandue» nous aurons plaisir de récevoir d'autres
rapports de localisation.
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